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L ’A P P D E I R E CO RD

di MARTINA PENNISI

I video di 15 secondi su TikTok,
in cui milioni di ragazzi mimano
le loro canzoni preferite, sono

diventati il luogo (virtuale) dove
nascono i successi globali.
Ai quali, per imporsi, basta

il ritornello

MUSICA /2

IL TORMENTONE
AIUTO, SI È RISTRETTO

Loren Gray Con 33 milioni

di follower è la tiktoker più

seguita. Nata 17 anni fa

negli Usa, fa la cantante

Gilmher Croes Il ventenne

di Aruba (18,5 milioni di

follower) fa parte del duo

Croes Bros con il fratello

Baby Ariel La 18enne

americana, 29,8 milioni di

follower, si è spesso esibita

su Disney Channel

The Dobre Twins I gemelli

(17,1 milioni di follower)

postano scenette comiche

ed esercizi di ginnastica

Mr. Faisu Prima di venire

sospeso il suo account

aveva 23,7 milioni di

follower. In India è una star

Awez Darbar Il 26enne

(16,3 milioni di follower)

convide video con i suoi

balli e le sue coreografie

Kristen Hancher Fa parte

di Team 10, gruppo di

influencer di Los Angeles.

Ha 23 milioni di follower

Jayden Croes Ha 15,9

milioni di follower, con il

fratello maggiore Gilmher,

forma il duo Croes Bros

Labbra che si muovono in sincro-
nia con sillabe e parole. Spalle e
braccia che seguono il ritmo, a scat-
ti. Corpi che improvvisano. Corpi
di tutti i tipi: alti, bassi, magri, in
carne, sovrappeso. Perché uno dei
must di TikTok, applicazione che
durante il 2018 ha superato Insta-
gram e Facebook per numero di
download (su iOs) e in totale è stata
scaricata più di unmiliardo di volte,
è essere sé stessi. Mettersi davanti

all’obiettivo della fotocamera senza
provare ad apparire come avrebbe-
ro voluto — e ancora vogliono — i
Millennial: praticamente perfetti.
La Generazione Z se ne infischia,
o quantomeno sembra provare a
farlo. L’altro must è non abbassare
l’audio, mai. La musica è indispen-
sabile per chi fa e guarda i video di
15 secondi dell’applicazione della
cinese ByteDance, che nel novem-
bre del 2017 ha comprato Musical.
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Jacob Sartorius Il cantante,

16 anni e 20,9 milioni di

follower, è l’ex dell’attrice

Millie Bobby Brown

Lauren Godwin L’influencer

dai capelli azzurri (15,2

milioni di follower) realizza

contenuti divertenti

Riyaz Afreen Ha solo 15

anni, ma grazie a TikTok

(19,7 milioni di follower) sta

già emergendo come attore

Garima Chaurasia La

21enne indiana (14,9

milioni di follower) lavora

come modella

JiffPom Il volpino di

Pomerania (19,4 milioni

di follower) che balla

seguendo il ritmo

Avneet Kaur L’attrice

(14,3 milioni di follower) è

diventata nota grazie a un

reality show di danza

Jannat Zubair Rahmani

L’attrice indiana (19,2

milioni di follower) condi

vide la musica che produce

Savannah Soutas & the

LaBrant Family L’account

della famiglia conta 14

milioni di follower

ly, per poi rinominarla, dando vita
a un fenomeno che non ha molti
precedenti nella storia di Internet.
Si contano sulle dita di una mano
i social network che hanno sfonda-
to quota 500 milioni di utenti: i già
citati Facebook (2,4 miliardi) e In-
stagram (1 miliardo), a cui la rivale
di Pechino fa persino comodo per
difendersi dalle accuse di monopo-
lio, YouTube (2miliardi) e Linkedin
(645milioni).

Un viaggio in loop
Se i numeri consentono di fare pa-
ragoni, in attesa di capire se quelli
dei cinesi continueranno a cresce-
re quando ByteDance smetterà di
investire milioni in pubblicità (3 al
giorno negli Stati Uniti, ha scritto
il Wall Street Journal) e si appog-
geranno a un modello di business

solido senza scivolare sulla priva-
cy, l’esperienza è inedita. Facendo
scorrere il polpastrello dal basso
verso l’alto si entra in un mondo
completamente nuovo, i cui unici
appigli alle piattaforme conosciute
sono i volti già visti su YouTube,
alcune gag simili al defunto Vine e
gli stessi pochi secondi per sketch
delle storie di Snapchat, poi copiate
da Instagram. Per il resto è un viag-
gio in loop la cuimeta non è chiara,
prima di tutto perché ciò che nasce
su TikTok non resta su TikTok ma
è pensato per essere pubblicato su
qualsiasi altra piattaforma. Il suc-
cesso dell’app non si deve infatti,
come per le rivali, solo al contesto
ma agli strumenti che mette a di-
sposizione per modificare i conte-
nuti. È accogliente, poi: nella se-
zione “Per te” scorrono video basati

sulle poche scelte già compiute che
catturano effettivamente l’attenzio-
ne, con la complicità della musica.
Le canzoni ti entrano in testa, men-
tre i protagonisti dei brevi filmati le
interpretano, chi in chiave ironica,
chi impegnato a sfoggiare le sue
doti di ballerino e intrattenitore.
Alcune sono già alte in classifica,
altre ci si affacciano proprio grazie
a TikTok.
«È successo con Dangerous Wo-

man, Titiches o American Boy»,
racconta Luciano Spinelli, 19enne
da 7 milioni di follower (la tiktoker
più seguita in assoluto si chiama
Loren Gray e ne ha 33 milioni). Il
caso più famoso è quello di Old
Town Road del rapper Lil Nas X,
che da tormentone-ossessione
sull’applicazione cinese si è trasfor-
mato nel brano più a lungo in testa

Nelle foto di

questo servizio,

la classifica

(per numero

di follower)

dei tiktoker più

famosi al mondo
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mo anche fra i brani più ascoltati in
Italia su Spotify. «Sai cosa? Quando
abbiamo ascoltato tutto l’album
puntavamo su altre canzoni come
cavallo vincente, non su Yoshi. Però
era la prima che cantavo almattino,
il mio cervello l’aveva già registrata
e al pubblico è successo lo stesso»,
spiega Manuel Zappadu, alias Hell
Raton, fra i fondatori di Machete.
Non è un rischio, però, dover far

breccia in contesti in cui ce la si
gioca in 15 secondi? Insomma, la
cantautrice Sheryl Crow si è ritira-
ta dalla scena ben contenta di non
doversi più rivolgere a un pubblico
che non ha più voglia di «ascolta-
re dall’inizio alla fine l’album di un
cantautore. Si crea il disco che vuo-
le mettendo insieme la playlist che
preferisce», come disse al Corriere.
Su TikTok e anche su Instagram
stiamo arrivando all’estremo, c’è
solo il ritornello: «Se devi pensare
che l’attenzione possa ridursi a soli
15 secondi, beh, fa paura, certo. Poi
ti viene in mente che siamo passati
da 13’41” del video di Thriller di Mi-
chael Jackson ad artisti italiani che
il video neanche lo fanno più. E si
va sempre di più verso una sempli-
ficazione e Internet ha giocato un
ruolo chiave». Come? «Non èmolto
diverso dai live. Se fai un ritornello
complicato con tante rime e tecni-
cismi le persone fanno fatica a star-
ti dietro. Se lo rendi più melodico,
di poche parole, anche allungate, le

della classificaHot 100 di Billboard.
Cosa si scatena lo spiega il giovane
Spinelli: «Anche ame capita di tro-
vare delle canzoni già usate da altri
nella sezione Per te. Se mi piaccio-
no le salvo e le rifaccio». TikTok in-
coraggia l’abitudine dando la possi-
bilità di affiancare il proprio video
a quello di un altro utente, creando
una sorta di duetto virtuale.
L’effetto, per chi scrolla decine

di video, è a tratti alienante. Capi-
ta di imbattersi sempre nello stes-
so ritornello interpretato nei modi
più disparati. E funziona, tanto che
negli States società come Muuser
pagano gli influencer per spinge-
re la popolarità di un motivetto e
provare ad agevolarne lo sbarco su
Spotify. L’asse fra le app esiste: lo
conferma Spinelli, ma basta una
settimana a tiktoklandia per ca-
scarci o un giro sulla piattaforma di
musica in streaming, dove ci sono
numerose playlist intitolate al so-
cial cinese: «Mi è capitato spesso
di trovare delle canzoni su TikTok
e poi cercarle altrove per ascoltarle
fino alla fine. Molte sono diventate
fra le mie preferite».

Il tormentone di Yoshi

Mentre scriviamo, l’utenza nostra-
na di TikTok interpreta (quasi) solo
«continuo a chiedermi perché fai il
Mario, bro, se sei Yoshi, fanculo a
te e quel bambino che fa gossip». È
Yoshi, del collettivo Machete, pri-

aiuti. E nello stesso modo hai suc-
cesso su TikTok».
Zappadu, classe 1990, vede sia

i contro sia i pro della situazione:
«Come produttore non posso per-
mettermi di dire che qualcosa non
mipiace,devosempre fareunpasso
indietro, studiare. Si parla di futuro
ma nessuno capisce davvero i gio-
vani. Internet ha dato loro unmodo
di mostrarsi per quello che sono,
sia come persone sia artisticamen-
te». In Analfabeti sonori (Einaudi,
2019), Carlo Boccadoro guarda in-
vece (solo) con pessimismo all’abi-
tudine del pubblico a «dedicare alle
novità un breve lasso di tempo che
viene ulteriormente frammentato
nei pre-ascolti di unminuto e mez-
zo su iTunes o nelle playlist di altre
piattaforme digitali». Scrive che la
reazione dei compositori che ripe-
tono continuamente «formule che
rendano immediatamente identi-
ficabile l’autore» e scrivono «una
musica dove i cliché siano quelli
della banalità del pop più sconta-
to» ci espone «a proposte del tutto
prive di coraggio». Intanto su Tik-
Tok, Sofy.20, che avrà una quindi-
cina d’anni, ha trasformato in un
tormentone un assurdo dialogo fra
due protagonisti della trasmissio-
ne di Canale 5 Temptation Island.
Non è nemmeno una canzone, ma
in questo mondo ancora tutto da
scoprire è diventato un ritornello.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Dall’alto, il

29enne sardo

Hell Raton

(all’anagrafe

Manuel

Zappadu),

tra i fondatori

del collettivo

Machete; il

19enne monzese

Luciano Spinelli,

con 7 milioni

di follower su

TikTok

M U S I C A / 2

Annie LeBlanc La 14enne

(13, 8 milioni di follower)

canta e recita nella serie

Chicken Girls, su YouTube

Danielle Cohn Ha 12,9

milioni di follower,

guadagnati in parte

millantando una gravidanza

Hasnain Khan Prima di

essere sospeso il suo

account contava 12,4

milioni di follower

Manjul Khattar Il 21enne

vanta 12,2 milioni di

follower. Canta e posta per

lo più scenette comiche
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BOCCADORO

LINK: https://www.alidaairaghi.com/boccadoro/ 
di al ida airaghi CARLO
BOCCADORO, ANALFABETI
S O N O R I  -  E I N A U D I ,
TORINO 2019 Leggendo il
pamphlet che il compositore
e  m u s i c o l o g o  C a r l o
Boccadoro ha dedicato alla
ricezione contemporanea
del la musica,  mi sono
tornate alla mente alcune
riflessioni del grande critico
letterario George Steiner,
che riteneva il linguaggio
mus i ca l e  non  umano ,
addirittura aldilà dell'umano
perché alieno da verità e
m e n z o g n a ,  e  q u i n d i
estraneo al l 'asse del la
moralità: "La musica può
governare la psiche umana
c o n  u n a  f o r z a  d i
p e n e t r a z i o n e  f o r s e
paragonabile soltanto a
quella dei narcotici o della
trance di cui parlano gli
s c i aman i ,  i  san t i  e  i
v is ionar i . . .  c i  può far
impazzire e può curare la
mente ferita...  essa si
collega all'internet dei nostri
recettori in una chimica
s o t t i l i s s i m a  e p p u r e
imperiosa". In Analfabeti
sonori Boccadoro si occupa
appunto di questo: quanto
la qualità originale di un
evento musica le v iene
rispettata e preservata
nell'attuale trasmissione
informatica, spasmodica,
vastissima,incontrollata,
pervadente? All'utente di
Spotify viene garantita una

f ru i z i one  i n te l l i gen te ,
meditata, consapevole di
c iò  che asco l ta?  E  a l
compositore di adesso, cui
s i  o f f rono opportuni tà
e s p l o r a t i v e  p r i m a
inesistenti, è assicurata la
capacità di mantenere una
creatività genuina, non
contaminata? Partendo da
premesse generali sui dati
sconfortanti che riguardano
l a  p r o m o z i o n e  e  l a
diffusione del la musica
classica  in particolare di
quella contemporanea ,
l'autore constata quanto
poco  spaz io  l e  venga
r i s e r v a t o  d a i  m e d i a ,
scarsamente propensi a
educare e informare i l
pubblico (brevi righe sono
state dedicate dalla stampa
alla morte di Pierre Boulez o
di Miles Davis, rispetto ai
fiumi d'inchiostro versati
sulla scomparsa di icone del
pop). La musica colta è
considerata "un reperto
sopravvissuto a un passato
certamente i l lustre ma
ormai costoso e inutile",
pr iva di  futuro perché
difficile da capire, male
insegnata nelle scuole, poco
sfruttata come evento
cu l t u ra l e ,  nonos tan te
sirealizzino oggi molti nuovi
lavori operistici, sinfonici e
da camera di alto livello. Il
repertorio attuale è ignorato
p e r  l a  d i f f i d e n z a  d i
sovrintendenti e direttori

artist ici che ambiscono
soprattutto a riempire i
teatri, ma anche per la
scarsa iniziativa, la pigrizia
mentale e il sospetto di
d i r e t t o r i  d ' o r c he s t r a ,
strumentisti e cantanti, i
qual i  temendo f ischi e
c o n t e s t a z i o n i  n o n  s i
azzardano a proporre o a
riproporre opere ritenute
troppo innovative e di
difficile collocazione. Tanti
sono  i  p reg iud i z i  che
precludono al la musica
classica contemporanea
l ' accesso  a l l e  sa le  d i
c on ce r t o :  i l  p r imo  è
ovviamente quello della sua
complessità, che ridurrebbe
il suo bacino d'utenza (ma
anche gli spartiti di Mozart
o  d i  Beethoven erano
strutturati con estrema
perizia formale, e non sono
t u t t o r a  d i  s e m p l i c e
esecuzione!). Poi l'idea che
la  mus ica  debba so lo
intrattenere,  d ivert i re,
emozionare o consolare,
men t r e  d i s s onanze  e
incomprensibili stravaganze
finirebbero per urtare e
irritare chiascolta (tuttavia,
il compito di chi scrive
musica non è quello di
rassicurare, bensì di porre
interrogativi). Infine, che la
musica d'avanguardia non
si impegni ad avvicinare un
pubblico più vasto, mentre
è risaputo che numerosi
c o m p o s i t o r i  s t a n n o
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a z z a r d a n d o  n u o v e
contaminazioni con il jazz e
il rock, i generi popolari e
minimalisti, le realizzazioni
al computer o le suggestioni
del mondo teatrale. In
realtà "per alcuni esecutori
è  mo l t o  p i ù  c omod o
adagiarsi sul repertorio
tradizionale, senza dover
studiare lavori che chiedano
di estendere le proprie
capac i t à  pe r ce t t i ve  e
t e c n i c h e . . .  e  m o l t i
o rgan izzator i  pensano
unicamente in termini di
business e numeri, usando
questi ultimi come pretesto
per eliminare tutto ciò che
non  ha  un  r i s c on t r o
rapidissimo e di  faci le
d i g e r i b i l i t à " .  C a r l o
Boccadoro, che ha patito
s u l l a  s u a  p e l l e
discriminazioni da parte di
d iscograf ic i  e d irettor i
artistici (come molti altri
colleghi italiani: Giovanni
Sollima, Luca Francesconi,
I v a n  F e d e l e ,  F a b i o
Vacchi,Giorgio Battistelli)
parla delle sue esperienze
con pacata  amarezza ,
rilevando come da noi si
t e n d a  d a  s e m p r e  a
penalizzare ogni novità, e a
e s se re  p r evenu t i  pe r
incompetenza. Molti sono
invece i contemporanei
f e l i c e m e n t e  e
frequentemente eseguiti
all'estero: non solo i più
noti Arvo Pärt, Philip Glass,
Osva ldo Go l i jov ,  John
Adams, Michael Nyman,
(conosciuti e trasmessi
anche dalle nostre radio),

ma gli altrettanto eccellenti
Haas, Rihm, Widmann,
Larcher, Glanert, Mazzoli,
Abrahamsen, MacMillan,
Adès, noti in Italia quasi
solo agli addetti ai lavori.
Non sono pertanto g l i
autori, ma i responsabili
delle istituzioni culturali che
dovrebbero incoraggiare
u n a  p r o g r a m m a z i o n e
m o d e r n a  c o s t a n t e ,
consapevole, varia e di
qualità, per incrementare
l'ascolto di musica classica
d'avanguardia. A questo
scopo, un ulteriore stimolo
potrebbe venire dalla rete,
che ha completamente
modi f i cato  i l  modo d i
p rodur re  mus i ca  e  d i
fruirne, permettendo a tutti
d i  asco l ta re  qua l s i as i
melodia in direttastreaming,
di assistere a concerti e
registrazioni collegandosi a
YouTube, di  mescolare
differenti generi musicali su
S p o t i f y .  L ' a v v e n t o
de l l ' i n f o rma t i c a  ne l l a
composizione ha fornito
n u o v e  p o s s i b i l i t à  d i
esecuzione e di diffusione
d e l  s u o n o ,  c r e a n d o
poliritmie ed espandendole
spazialmente in luoghi
chiusi o all'aperto, e ciò
rappresenta indubbiamente
una grande opportunità per
chi scrive sul pentagramma.
Ma quali sono i pericoli in
agguato per i consumatori
di brani online? Ogni novità
viene frammentata in pre-
ascolt i  su iTunes o in
compilation offerte da altre
piattaforme digitali, per

lassi di tempo brevissimi
poiché sembra che gli utenti
non riescano a concentrare
l'attenzione se non per
pochi minuti, esaurendo
ogn i  i n t e r e s s e  v e r s o
q u a l s i a s i  t i p o  d i
a p p r o f o n d i m e n t o .
E v i d e n t e m e n t e ,
l'accelerazione della vita
quotidiana e le troppe
distrazioni imposte dai
social e dall'uso del cellulare
s t a n n o  a b i t u a n d o  l e
persone al la faci l i tà di
proposte culturali ovvie,
r i p e t u t e ,  v e l o c i
ecircoscritte. Un'opera lirica
o  u n ' i n t e r a  s i n f o n i a
vengono così inserite in
internet solo se frazionate,
e  n e i  b r a n i  p i ù
memorizzabili, mai nella
vers ione integrale che
risulterebbe indigesta. Ciò
produce negli ascoltatori
" u n  v e r o  e  p r o p r i o
analfabetismo sonoro di
ritorno rispetto alle capacità
di seguire strutture musicali
che richiedano un tempo
significativo per esistere".
Così molt i  compositori,
temendo di non riuscire a
captare l'attenzione del
pubblico, tendono a ripetere
formule stereotipate che li
rendano immediatamente
identificabili e riconoscibili
nella peculiarità del loro
stile, e a ogni esibizione
finiscono per riproporre solo
moduli collaudati. Si ottiene
in tal modo un azzeramento
della qualità musicale, in
una uniformità banalizzante
e superficiale, come sta
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avvenendo in altri settori
del mercato produttivo
(moda, cucina, letteratura).
A questo punto, forse solo
la musica classica può
rappresentare una ribellione
a l l ' o m o l o g a z i o n e
preconfezionata che c i
propinano imedia e la rete,
aiutandoci a fare del la
nostra vita qualcosa di più
autentico e arricchente.   ©
R i p r o d u z i o n e
riservata                   «Il
Pickwick», 11 luglio 2019  
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Analfabeti sonori

LINK: https://www.doppiozero.com/materiali/analfabeti-sonori 

Analfabeti sonori Daniele

Martino Esame di Stato

conclusivo del primo ciclo di

istruzione in una scuola

secondaria statale di primo

grado: per capirci, "esame

di terza media". All'orale si

p r e s e n t a  u n a  d e l l e

quattro/cinque allieve più

brave. L'allievo può esporre

l i b e r amen t e  una  s ua

"mappa concettuale", un

focus  c ioè  che  r iesca

n e l l ' e s p o s i z i o n e  a d

attraversare fluidamente le

v a r i e  f r a m m e n t a t e

discipline che trasformano il

triennio in un via-vai di prof

nell'aula di fronte a venti

r a ga z z i n i  a bba s t an z a

sconcer ta t i  da  questo

assurdo puzzle di "esperti di

una  conoscenza "  che

d o v r e b b e r o  a l l e n a r l i

collegialmente ad acquisire

un paio di competenze

f ondamen ta l i ,  o vve ro

imparare  ad imparare

anche da so l i ,  essere

autonomi e coscienti nella

loro collocazione sociale.

L'allieva ha scelto come

tema "Il Novecento". Io

sono "coordinatore della

sottocommissione", ovvero

colui che fa le veci del

Presidente di tutto l'esame

di ist i tuto, i l  dir igente

scolastico. Cerco di fare il

d i r e t t o re  d ' o r ches t r a ,

diindirizzare lo sguardo e la

comunicaz ione verbale

verso  i l  co l l ega  de l l a

disciplina di turno. Eccoci

alla Musica. Qualcuno prima

di lei ha tirato fuori i l

famigerato flauto dolce di

plastica e, mentre il collega

a t t i v a v a  u n a  b a s e

elettronica, il candidato in

moda l i t à  p iù  o  meno

straziante intonava una

stentata melodia. Lei ci

risparmia l'agonia, e parte

spedita a parlarci di uno dei

più grandi scandali della

storia della musica del

Novecento: La sagra della

p r i m a v e r a  d i  I g o r

Stravinskij al Théâtre des

Champs-Élysées di Parigi

nel 1913; bene! Si vola

alto! Ci racconta piuttosto

sped i tamente de i  var i

p e r i o d i  c o m p o s i t i v i

del l 'autore (i l  russo, i l

neoclassico, il seriale). Io e

i l  c o l l e g a  d i  M u s i c a

sorridiamo compiaciut i .

Arriviamo quindi al grande

ba l l e t t o ,  a l  s ogge t t o

nazionale/ancestrale, e ai

tumulti del pubblico. Bene!

I l  c o l l e g a  d i  M u s i c a

precisamente chiede alla

candidata quale parte del

Sacre du printemps (dico io

per compiacere il collega di

Francese) in particolare si

rivelòsconvolgente per la

consuetudini di ascolto di

in iz io secolo.  Si lenz io.

Lunghi secondi di mutismo,

che si concludono con una

candida confessione della

candidata: «Beh, io non ho

mai ascoltato La sagra della

primavera». Dopo aver letto

le cento pagine che i l

compositore e direttore

d ' o r c he s t r a  e  au t o r e

radiofonico,  e amabi le

divulgatore Carlo Boccadoro

ha appena pubblicato nella

collana di saggi monografici

Einaudi " le Vele" mi è

tornato alla mente questo

aneddoto scolastico. Perché

la questione è la stessa:

Lu ig i  Nono sot tot i to lò

Prometeo, il suo capolavoro

dei primi anni Ottanta,

«tragedia dell'ascolto». Noi

possiamo parafrasarlo e

c o n v e r t i r l o  n e l l a

c h i a r i s s i m a ,

inconfutabilissima tesi di

Boccadoro: oggi  quas i
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nessuno ascolta più la

mus i ca ;  o  meg l i o ,  l a

orecchia,  ne sente un

pezzetto, e dopo poco più di

un minuto si scoccia e ne

ascolta un altro pezzetto, e

po i  un  a l t ro ;  i n  cas i

veramente rari - dico io - ci

sono in particolare ragazze

c h e  c a n t a n o  a n c o r a

i n t e g r a l m e n t e  u n a

c a n z o n e m e l o d i c a ,

a p p r e n d e n d o n e  e

capendone almeno le parole

e  f a c e n d o  p r o p r i a ,

e m o t i v a m e n t e ,

espe r i enz i a lmente  ( l a

v i b r a z i o ne  d e l  c an t o

bene f i c a  i l  c o rpo )  l a

canzone. Lo sguardo di

panico e orrore che ci siamo

scambiati io e il collega di

mus i ca  ne l  l i b r i no  d i

Boccadoro viene svolto nel

suo italiano così limpido e

nel suo argomentare così

persuas ivo con i ron ia,

neanche con sarcasmo. La

musica è sempre stata

contemporanea - come ho

sostenuto io nei trent'anni

in cui ho diretto "il giornale

della musica" facendo la

s t e s s a  b a t t a g l i a  d i

Boccadoro e altri perché si

potesse dare dir itto di

vitalità a una musica colta

c o n t e m p o r a n e a  M A

emozionante, complessa MA

empatica eccetera. Quel

mensile è stato chiuso nel

2015 perché non vendeva

più abbastanza per stare in

piedi economicamente, e

siamo all'oggi di cui parla

Analfabeti sonori. Mozart

s c r i v e v a  m u s i c a

contemporanea per chi

g l i e l a  commiss ionava .

Beethoven scriveva musica

contemporanea per chi la

voleva ascoltare. Stravinskij

fu invece uno deiprimi che

s c r i s s e  m u s i c a

contemporanea che molti

contemporanei rigettarono,

c ho c c a t i  d a  s ono r i t à

sconvolgenti e telluriche.

O g g i  l a  m u s i c a

contemporanea è il pop, ma

non più il pop sontuoso,

complesso degli "album" di

fine anni Sessanta/inizio

Settanta in cui i Beatles

stess i ,  i  P ink F loyd,  i

Genesis e poi Frank Zappa,

costruivano un concept una

articolata narrazione per

portare il loro ascoltatore

p e r  o r e  i n  v i a g g i

p s i c h e d e l i c i ,  o n i r i c i ,

intel lettuali, stimolanti.

Siamo tornati prima ai 45

giri dei Cinquanta e poi, con

YouTube, iTunes, Spotify al

nevrot i co  megamix  d i

t r a c c e  b r e v i s s i m e ,

a p p i a t t i t e  d a l l a

compressione mp3 e poi

mp4, diffusa nell'abitacolo

di una automobile o nel

mondo isolato e un po'

psicotico (dico io) della

cuff ietta.  I l  col lega di

Musica, avvilito, disse «va

beh, lasciamo perdere,

andiamo oltre», ma io no,

mi impuntai e lo pregai di

f a r e  a s c o l t a r e  a l l a

candidata, ai commissari

(scazzatissimi per «il tempo

che avremmo perso con

questo capriccio» mio) i

minutiiniziali del Sacre du

p r i n t e m p s ,  s i n o  a l l a

fragorosa, straordinaria

esplosione barbarica che

fece saltare sulle poltrone di

ve l l u to  i  benpensan t i

parigini. Questa sparizione

d e l l ' a s c o l t o ,  c o s ì

chiaramente esposta da

Boccadoro, che ha ormai

p e r v a s o  s t u p i d i t à  e

pus i l lan imi tà  cu l tura le

addirittura direttori artistici

e  interpret i  d i  musica

"classica", ripiegati su menu

concertistici o discografici

sempre più facili-per-pigri,

è  c o n t e m p o r a n e a  e

m u l t i d i s c i p l i n a r e .  L a

definirei una "crisi di civiltà"

se non fosse un concetto un

po' logoro e svuotato di

indignazione. Chi non ha la

pazienza di scoprire quanta

m e r a v i g l i o s a  m u s i c a

c o n t e m p o r a n e a  M A

interessante e stimolante

anche nelle drammaturgie

si ascolti oggi in Europa o

negli Usa, chi non emigra

c i o è  d a l l ' I t a l i a

t e m p o r a n e a m e n t e  o

definitivamente, patisce

anche nell'esperienza del

mus i c a l e  l ' u n i v e r s a l e

ottusità: estraneità alla

lettura, insofferenza per

l ' a s c o l t o  f i n a n c o  d i

un'opinione del prossimo,

ze ro  empa t i a  pe r  un

migrante  tor turato  ea

r i s c h i o  d e l l a  v i t a ,

stordimento nel puzzle di

micro info e micro emozioni

che noi tutti (non solo i

millennials) ci endoveniamo

o g n i  o r a  d a i  n o s t r i

smartphone,  eccetera .
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 L'analfabetismo sonoro che

Boccadoro denuncia, e che

non  dà  l a vo ro  né  a i

compositori né ai giornalisti

musicali, dilaga in quanto

analfabetismo cognitivo e

emotivo in gran parte del

pianeta, e in vastissima

parte della nostra penisola.

Che fare? Si chiederebbe

Lenin? "Che fare" di fatto

non si chiede Boccadoro,

quasi sconfortato alla fine

del suo libello, desolante

documentato censimento

dell'idiozia dilagante. Non

mol l iamo; ogni giorno,

ognuno di noi, ovunque si

trovi semini ironia, dubbio,

indignazione, zampillanti

energ iche proposte  d i

infiniti ascolti e bellezze.

Magari un giorno torneremo

a influenzare i ministri e gli

assessori, che torneranno a

chiedere a gente come

Carlo Majer (cui Boccadoro

d e d i c a  i l  l i b r o )  d i

programmare stagioni di

mus i ca  i n t e l l i gen te  e

contemporanea. In ogni

c a s o  i o  t e r r e i  c o m e

man i f es tode l l a  nos t ra

resistenza quella intervista

del  1986 in cui  Frank

Zappa, in giacca e cravatta,

con i capelli corti, tenne

testa, solo contro tutti in un

programma d i  una tv

general is ta amer icana,

all'attacco di un paio di

idioti imbecilli reazionari

censori della "fornicazione":

se non si vince in tanti, è

almeno bello perdere in

pochi con ironia epocale,

chiedendosi con Zappa:

«Perché la gente ha paura

delle parole? È pazzesco».

https://www.youtube.com/

watch?v=Dr1em9EQqP0
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